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Relazione di valutazione del rischio lavoratrici madri Premessa

PREMESSA

OBIETTIVI DEL PIANO
Il presente capitolo del documento di valutazione dei rischi ha i seguenti scopi:

a) Trasmettere informazioni sui rischi per la salute e la sicurezza derivanti dalla presenza di lavoratrici madri o
lavoratrici in età fertile alle persone interessate: lavoratori, rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)
e ai lavoratori particolarmente sensibili al rischio, con particolare riferimento ai soggetti portatori di dispositivi
medici impiantati, attivi o passivi, o dispositivi medici portati sul corpo, e alle lavoratrici in stato di gravidanza

b) Monitorare se sono state introdotte le misure di prevenzione e protezione necessarie

c) Fornire agli organi di controllo una prova che la valutazione è stata effettuata

d) Provvedere ad una revisione nel caso di cambiamenti o insorgenza di nuovi rischi

CONTENUTI DEL PIANO
Il presente capitolo contiene nei dettagli:

a) La relazione sulla valutazione dei rischi per la salute e la sicurezza e i criteri adottati per la valutazione e stima
dei rischi stessi

b) L’indicazione delle misure di prevenzione e protezione attuate e dei dispositivi di protezione individuale
adottati a seguito della valutazione

c) Il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza

d) L’indicazione delle procedure per l’attuazione delle misure da realizzare e i ruoli dell’organizzazione aziendale
che vi debbono provvedere

e) L’indicazione dei nominativi dei soggetti interni ed esterni che hanno partecipato al processo di valutazione:
responsabile del servizio di prevenzione, addetti al servizio, e rappresentante dei lavoratori per la sicurezza

f) L’indicazione delle mansioni che espongono i lavoratori a rischi specifici che richiedono una riconosciuta
capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e conoscenza del contesto lavorativo

g) La documentazione di supporto

STESURA ED EMISSIONE DEL PIANO
Il presente documento viene redatto ed aggiornato a cura del datore di lavoro, con la collaborazione del Medico
competente, il RSPP e il RLS, tenendo conto di osservazioni e suggerimenti forniti da tutti gli interessati.

CONSEGNA DEL PIANO
Il presente piano viene tenuto a disposizione degli organismi preposti alla gestione della sicurezza e degli organismi di
controllo.

AGGIORNAMENTO DEL PIANO
Il riesame e l’eventuale aggiornamento della valutazione dei rischi viene effettuato annualmente e a seguito di
possibili eventi o situazioni che lo rendano necessario. In particolare la valutazione è aggiornata in conseguenza a:
- modifica legislativa o regolamentare o di accordi volontari;
- modifica degli elementi dell’attività svolta e/o dei prodotti/servizi;
- nuove attrezzature o modifiche layout del ciclo lavorativo o modifiche di sostanze/preparati utilizzati.

Le modifiche al piano comportano la consultazione preventiva del medico competente, del RSPP e del RLS.

Sicurezza Lavoro - Namirial S.p.A.
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Relazione di valutazione del rischio lavoratrici madri Dati identificativi dell’azienda

DATI IDENTIFICATIVI DELL’AZIENDA1.

Ragione sociale I.C. GHILARZA-ABBASANTA
Datore di lavoro BRASU BONACATTU
Tipo azienda ISTITUZIONE SCOLASTICA [Altre aziende fino a 200 addetti]
Sede legale Corso Umberto I, 227 - 09074 GHILARZA (OR)
Codice Fiscale 80006630950

Recapiti telefonici
Telefono: 0785 54696
Fax: 0785 52422

Email/PEC
ORIC82200D@istruzione.it
ORIC82200D@pec.istruzione.it

Sito web https://istitutocomprensivoghilarza.edu.it

Sede operativa Corso Umberto I, 227 - 09074 GHILARZA (OR)

Recapiti telefonici
Telefono: 0785 54696
Fax: 0785 52422

Email/PEC
ORIC82200D@istruzione.it
ORIC82200D@pec.istruzione.it

Titolare\Legale rappresentante

Cognome e Nome BRASU BONACATTU
Recapiti telefonici cell. +393294079835
Ente rappresentato Istituto Comprensivo Statale di Ghilarza-Abbasanta
Data incarico 01/09/2024

Sicurezza Lavoro - Namirial S.p.A.
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Relazione di valutazione del rischio lavoratrici madri Dati identificativi dell’azienda

DESCRIZIONE ATTIVITÀ AZIENDALE1.1.

85.10.00 ISTRUZIONE DI GRADO PREPARATORIO: SCUOLE DELL'INFANZIA, SCUOLE SPECIALI COLLEGATE A QUELLE
PRIMARIE
85.20.00 ISTRUZIONE PRIMARIA: SCUOLE ELEMENTARI
85.31.10 ISTRUZIONE SECONDARIA DI PRIMO GRADO: SCUOLE MEDIE

In accordo con gli Enti locali interessati, gli uffici dell’Istituto Comprensivo di Ghilarza - Abbasanta sono
provvisoriamente trasferiti presso la Sede della Scuola Primaria di Abbasanta sita in Via Garibaldi, 195 per lavori di
adeguamento degli Uffici di Ghilarza alle norme di sicurezza e di ampliamento delle postazioni di lavoro per
incremento del personale di segreteria.
 Gli uffici di segreteria possono essere contattati ai seguenti recapiti:
    • tel. 0785 54636
    • email: oric82200d@istruzione.it
    • PEC: oric82200d@pec.istruzione.it

L'ISTITUTO COMPRENSIVO GHILARZA-ABBASANTA nasce dall'accorpamento degli Istituti Comprensivi di GHILARZA e di
ABBASANTA, a partire dal 1° settembre 2024.
Esso comprende i seguenti plessi scolastici:

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO - GHILARZA
Sede principale Dirigente scolastico ed uffici amministrativi
Cod. Mecc. ORMM82201G
C.so Umberto I, 227 09074 GHILARZA (OR)
Tel. 0785 54696

SCUOLA PRIMARIA GHILARZA
Cod. Mecc. OREE82201G
Via Giacomo Matteotti 09074 GHILARZA (OR)
Tel. 0785 54039

SCUOLA INFANZIA GHILARZA
Cod. Mecc. ORAA82201A
Via Alghero 09074 GHILARZA (OR)
Tel. 0785 564087

SCUOLA INFANZIA GHILARZA
Cod. Mecc. ORAA82202B
Via XVI Marzo 09074 GHILARZA (OR)
Tel. 0785 564089

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO - ABBASANTA
Codice: ORMM81801V
Via Grazia Deledda - Abbasanta (OR)
Tel. 0783 850336

SCUOLA PRIMARIA ABBASANTA – Sede principale
Sede PROVVISORIA Dirigente scolastico ed uffici amministrativi
Codice: OREE81801X
Via Giuseppe Garibaldi, 195 - Abbasanta (OR)
Tel. 0785 54636

SCUOLA INFANZIA - ABBASANTA
Codice: ORAA81801P
Via Grazia Deledda, snc - Abbasanta (OR)
Tel. 0785 54157

Sicurezza Lavoro - Namirial S.p.A.
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SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO - NORBELLO
Codice: ORMM818031
Via Grazia Deledda, snc - Norbello (OR)
Tel. 0785 51184

SCUOLA PRIMARIA - NORBELLO
Codice: OREE818032
Via Grazia Deledda, snc - Norbello (OR)
Tel. 0785 51183

SCUOLA INFANZIA - DOMUSNOVAS CANALES
Codice: ORAA81803R
V. Mons. Corrias, snc -  Domusnovas Canales
Tel. 0785 51215

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO - PAULILATINO
Codice: ORMM81802X
Via Grazia Deledda, snc - Paulilatino (OR)
Tel. 0785 566233

SCUOLA PRIMARIA - PAULILATINO
Codice: OREE818021
Via Grazia Deledda, snc - Paulilatino (OR)
Tel. 0785 566235

SCUOLA INFANZIA - PAULILATINO
Codice: ORAA81802Q
Via Grazia Deledda, snc - Paulilatino (OR)
Tel. 0785 566237

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO SEDILO
Cod. Mecc. ORMM82202G
Via Carlo Alberto 09076 SEDILO (OR)
Tel. 0785 59048

SCUOLA PRIMARIA SEDILO
Cod. Mecc. OREE82202L
Via Carlo Alberto 09076 SEDILO (OR)
Tel. 0785 59298

SCUOLA INFANZIA SEDILO
Cod. Mecc. ORAA82203C
Via Carlo Alberto 09076 SEDILO (OR)
Tel. 0785 568035

Sicurezza Lavoro - Namirial S.p.A.
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Relazione di valutazione del rischio lavoratrici madri Sistema di prevenzione e protezione aziendale

SISTEMA DI PREVENZIONE E PROTEZIONE AZIENDALE2.

Datore di lavoro

Cognome e Nome BRASU BONACATTU
Ente rappresentato ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI GHILARZA-ABBASANTA
Data incarico 01/09/2024

Responsabile servizio di prevenzione e protezione

Cognome e Nome ZOCCHEDDU Roberto
Indirizzo Cabras (OR)
Ente rappresentato StudioZoc - Studio tecnico di ingegneria

Medico competente

Cognome e Nome MELONI Daniele
Indirizzo Oristano - Italia

Ente rappresentato
Medicina del lavoro - Studio Medico del Dott. Daniele Meloni e della Dott.ssa Alessandra
Melis

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza

Cognome e Nome GHISU Maria
Ente rappresentato ISTITUTO COMPRENSIVO GHILARZA-ABBASANTA (sede Ghilarza)
Data incarico 01/09/2024

RLS
- Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza aziendale eletto/designato dai lavoratori
(RLS)

Cognome e Nome MISCALI Antonella
Ente rappresentato ISTITUTO COMPRENSIVO GHILARZA-ABBASANTA (sede Abbasanta)
Data incarico 01/09/2024

Sicurezza Lavoro - Namirial S.p.A.
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Relazione di valutazione del rischio lavoratrici madri Organizzazione aziendale

Figura - Politica per la Salute e Sicurezza dei Lavoratori

La politica del Sistema costituisce un riferimento fondamentale ed essenziale per tutti i partecipanti alla vita aziendale
e per tutti coloro che, esterni all’Azienda, hanno con essa rapporti.
La politica esprime la missione aziendale per quanto concerne la salute e la sicurezza nell’ambiente di lavoro, da cui
derivano obiettivi e programmi di miglioramento continuo.
Il datore di lavoro, in collaborazione con RSPP, RLS e Medico Competente, ha predisposto e formalizzato un
documento che esprime l’impegno dell’azienda nel salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori, partendo dalle
leggi vigenti applicabili, dai rischi connessi all’attività lavorativa, dagli infortuni verificatisi, allo scopo di promuovere e

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE3.

POLITICA SICUREZZA AZIENDALE3.1.

(Politica aziendale per la salute e la sicurezza: D.Lgs. 81/08 art 2 comma 1 lett. dd)

Il Datore di Lavoro di questa Azienda ricorda a tutti i Dirigenti e a tutti i Lavoratori che è impegnato in prima persona
ad assicurare la sicurezza personale e la salute di ogni Lavoratore.
Allo scopo di conseguire questo obiettivo, la prevenzione dei rischi per la sicurezza e la salute nella nostra Impresa
sono organizzati in modo da fare parte integrante di ogni fase di lavorazione.
Il sottoscritto ricorda a tutti i Lavoratori che devono assolutamente rispettare scrupolosamente le Direttive di sicurezza
stabilite e comunicate e conferma che è sua volontà che tutti i lavoratori si astengano da compiere azioni che possano
comportare un rischio di danno a persone o cose e che inoltre sono invitati a segnalare al loro diretto Responsabile
ogni situazione pericolosa ed ogni macchina o impianto che non siano sicure.
Nell’ambito della Missione Aziendale stabilita, il DdL chiede a tutti i suoi Collaboratori in questa Azienda di impegnarsi
nell’attuare quanto necessario per prevenire i rischi per la salute e la sicurezza secondo le Responsabilità e le
Competenze che ad ognuno sono state assegnate. Il sottoscritto si impegna ad assicurare la disponibilità di tutte le
risorse necessarie per conseguire questo obiettivo e a verificare periodicamente il grado di adesione a questo impegno
dei Dirigenti, dei Preposti e dei Lavoratori, rilevando le Non Conformità ed attivando le eventuali Azioni Correttive.
Il DdL si impegna a fare in modo che tutte le lavorazioni siano eseguite rispettando i massimi livelli di sicurezza possibili
provvedendo le risorse necessarie per il miglioramento degli impianti e per la formazione di tutti gli addetti.
Tutti i Lavoratori sono invitati a comunicare le loro osservazioni utili a migliorare la prevenzione dei rischi al
Responsabile SPP di questa Azienda.

AUDIT

RIESAME DELLA

FEEDBACK RELATIVO

ALLA MISURAZIONE

DELLE PRESTAZIONIPOLITICA

Sicurezza Lavoro - Namirial S.p.A.
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Relazione di valutazione del rischio lavoratrici madri Organizzazione aziendale

diffondere la cultura della sicurezza e di tutelare la salute di tutto il personale presente, monitorando continuamente il
Sistema per vedere se procede in linea con gli obiettivi prefissati.
Tale documento è stato steso in modo adeguato alla realtà e alle necessità dell’azienda, con la possibilità di essere
modificato durante ogni riesame del sistema.

Il Datore di lavoro rende noto questo documento e lo diffonde a tutti i soggetti dell’Azienda impegnandosi affinché:

1. fin dalla fase di definizione di nuove attività, o nella revisione di quelle esistenti, gli aspetti della sicurezza
siano considerati contenuti essenziali;

2. tutti i lavoratori siano formati, informati e sensibilizzati per svolgere i loro compiti in sicurezza e per assumere
le loro responsabilità in materia di Salute e Sicurezza sul lavoro;

3. tutta la struttura aziendale partecipi, secondo le proprie attribuzioni e competenze, al raggiungimento degli
obiettivi di sicurezza assegnati affinché:

- siano rispettate tutte le leggi e regolamenti vigenti, formulate procedure e ci si attenga agli obiettivi
aziendali individuati;

- i luoghi di lavoro, i metodi operativi e gli aspetti organizzativi siano realizzati in modo da
salvaguardare la salute dei lavoratori, i beni aziendali, i terzi, la comunità con cui l’Azienda opera;

- l’informazione sui rischi aziendali sia diffusa a tutti i lavoratori e la formazione degli stessi sia
effettuata ed aggiornata con specifico riferimento alla mansione svolta;

- si faccia fronte con rapidità, efficacia e diligenza a necessità emergenti nel corso delle attività
lavorative;

- siano promosse la cooperazione tra le varie risorse aziendali e la collaborazione con gli enti esterni
preposti;

- siano gestite le proprie attività anche con l’obiettivo di prevenire incidenti, infortuni e malattie
professionali.

PROCEDURE E RUOLI PER L'ATTUAZIONE DELLE MISURE3.2.

In questo capitolo del DVR sono definiti i soggetti dell’organizzazione coinvolti nella valutazione globale di tutti i rischi
per la salute e la sicurezza a cui sono esposti i lavoratori al fine di individuare le adeguate misure di prevenzione e di
protezione e ad elaborare il programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute e
sicurezza. L’organizzazione si è dotata di una struttura commisurata alla natura dell’attività svolta, al livello dei rischi
lavorativi, alla politica definita e agli obiettivi, nonché ai relativi programmi di attuazione fissati.
Vengono di seguito dettagliate le attività formali e documentate, messe in atto per la definizione e assegnazione delle

responsabilità e dei ruoli.

Datore di Lavoro

Il datore di lavoro si occupa di:

a) elaborare il Documento di Valutazione del Rischio;
b) informare e formare i lavoratori sui pericoli e sui rischi presenti durante la specifica attività, le misure

preventive e correttive, sull'uso dei DPI;
c) disporre le risorse necessarie per l’attuazione delle misure a tutti i livelli di responsabilità;
d) coordinare e verificare l'attuazione degli strumenti di mitigazione del rischio;
e) verificare il rispetto delle procedure e delle prestazioni;
f) consultare preventivamente il RLS in merito alla valutazione dei rischi;
g) coordinare gli incontri periodici sulla sicurezza;
h) informare gli RLS sugli esiti delle valutazioni in occasione delle riunioni periodiche.

Dirigenti

Sicurezza Lavoro - Namirial S.p.A.
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Relazione di valutazione del rischio lavoratrici madri Organizzazione aziendale

L’incarico di dirigente è attribuito tramite formale designazione dal DL, con l’indicazione delle attività che deve
svolgere. La designazione deve contenere, relativamente all’incarico:

• data di conferimento e decorrenza;

• requisiti che qualificano l’idoneità allo svolgimento delle attività (curriculum professionale ed attestati di
formazione previsti dalla legislazione);

• compiti e funzioni da svolgere.

Il DL comunica il nominativo del dirigente incaricato all’interno dell’azienda, tramite nota interna e/o affissione della
designazione sull’albo aziendale.

Il dirigente si occupa di:

a) attuare le misure stabilite dal Datore di Lavoro, avvalendosi del supporto e orientamento delle altre figure
responsabili;

b) l’identificazione dei pericoli e la valutazione e controllo dei rischi.

Preposti

L’incarico di preposto è attribuito tramite delega di funzione dal DL, previa consultazione dei RLSA, con l’indicazione
delle attività che deve svolgere. La designazione deve contenere, relativamente all’incarico:

• data certa di conferimento e decorrenza;

• requisiti che qualificano l’idoneità allo svolgimento delle attività (curriculum professionale ed attestati di
formazione previsti dalla legislazione);

• compiti e funzioni da svolgere.

Il DL comunica il nominativo del preposto incaricato all’interno dell’azienda, tramite nota interna e/o affissione della
designazione sull’albo aziendale.

Il preposto si occupa di:

• vigilare affinché siano attuate le misure stabilite dal Datore di Lavoro per l’analisi iniziale, l’identificazione dei
pericoli e la valutazione e controllo dei rischi.

Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione

L’incarico di RSPP è attribuito tramite formale designazione dal DL, previa consultazione dei RLSA, con l’indicazione
delle attività che deve svolgere.

La designazione deve contenere, relativamente all’incarico:

• data di conferimento e decorrenza;

• requisiti che qualificano l’idoneità allo svolgimento delle attività (curriculum professionale ed attestati di
formazione previsti dalla legislazione);

• compiti e funzioni da svolgere.

Il DL comunica il nominativo del RSPP incaricato all’interno dell’azienda, tramite nota interna e/o affissione della
designazione sull’albo aziendale.

Il responsabile del Servizio di prevenzione e protezione dei rischi si occupa di:

a) collaborare con il Datore di Lavoro all'elaborazione del Documento di Valutazione dei Rischi;
b) coordinare gli interventi stabiliti dal Datore di Lavoro mediante il Servizio di Prevenzione e Protezione;
c) proporre nuove metodologie di analisi di rischio o confermare quelle esistenti;
d) coinvolgere i lavoratori nella ricerca delle fonti di pericolo presenti attraverso opportune procedure, tramite

l’intervento degli RLS;
e) coadiuvare i lavoratori e i soggetti coinvolti nella gestione della SSL nella registrazione, nell’archiviazione,

nella conservazione dei dati;

Sicurezza Lavoro - Namirial S.p.A.
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Relazione di valutazione del rischio lavoratrici madri Organizzazione aziendale

f) verificare l'implementazione e l’aggiornamento delle procedure del processo;
g) valutare gli incidenti, i quasi incidenti, gli indicatori.

Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione (ASPP)

La nomina degli ASPP avviene tramite designazione formale dal DL contenente la descrizione delle attività da svolgere,
previa consultazione dei RLSA. La deliberazione deve contenere anche:

• data di conferimento e decorrenza;

• requisiti che qualificano l’idoneità alla funzione (curriculum professionale e attestati di formazione alla
specifica attività).

Medico Competente

Il DL nomina il MC per lo svolgimento delle attività connesse alla sorveglianza sanitaria, secondo quanto previsto dalle
leggi in materia; la nomina avviene tramite designazione formale dal DL contenente la descrizione delle attività da
svolgere e gli elementi contrattuali dell’incarico:

• data di conferimento e decorrenza;

• requisiti che qualificano l’idoneità alla funzione;

• sede per cui è conferito;

• indicazione dei documenti consegnati.

Il DL comunica all’interno dell’azienda il nominativo del MC incaricato.

Il Medico competente si occupa di:
a) collaborare con il Datore di Lavoro ed il Servizio di Prevenzione e Protezione nelle attività di valutazione dei

rischi e alla stesura del Documento di Valutazione;
b) effettuare la sorveglianza sanitaria;
c) elaborare i dati sulla salute degli operatori in modo da avviare lo studio per l’individuazione del nesso di

causalità tra eventuali malattie sviluppatesi e gli agenti di rischio presenti nelle attività lavorative.

RLS

Il RLS viene eletto dai lavoratori, secondo quanto previsto dagli accordi interconfederali e dal CCNL, nonché della
legislazione vigente. Nei casi in cui il RLS non viene eletto dai lavoratori, il datore di lavoro dovrà avvalersi del
rappresentante dei lavoratori territoriale o di comparto (RLST).

L’Azienda prende atto della nomina e ne dà comunicazione ai Dirigenti Responsabili delle Strutture per la diffusione in
Azienda, al Medico Competente, al RSPP ed all’INAIL.

Il rappresentante dei lavoratori si occupa di:
a) visitare gli ambienti di lavoro e informare il Datore di Lavoro sui rischi individuati;
b) promuovere l’attività di prevenzione mediante la presentazione di specifiche proposte;
c) partecipare agli incontri periodici sulla sicurezza.

Lavoratori

Le responsabilità dei lavoratori sono esplicate nel CCNL e nelle disposizioni operative (procedure, istruzioni, ecc.)

relative ai ruoli ricoperti. I loro ruoli e responsabilità nel campo HSE sono oggetto di informazione e formazione

specifica come previsto nei processi.

Addetti alle Emergenze ed al Primo Soccorso

Sicurezza Lavoro - Namirial S.p.A.
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Relazione di valutazione del rischio lavoratrici madri Organizzazione aziendale

Il DL designa i dipendenti Addetti alle Emergenze ed al Primo Soccorso appositamente formati compilando un apposito
modulo di “Incarico Addetti alle Emergenze ed al Primo Soccorso” su proposta dei Dirigenti Responsabili delle
Strutture ed in accordo con il medico competente, previa consultazione dei RLSA.

Gli addetti alle Emergenze ed al Primo Soccorso sono indicati nell’“Elenco Addetti alle Emergenze ed al Primo
Soccorso” delle varie strutture. Gli elenchi sono costituiti da operatori dell'Azienda specificamente formati alla
prevenzione incendi, evacuazione dei lavoratori ed al primo soccorso.

Sicurezza Lavoro - Namirial S.p.A.

13



Relazione di valutazione del rischio lavoratrici madri Organigramma

ORGANIGRAMMA4.

 Responsabile servizio

 di prevenzione e

 protezione

 (ZOCCHEDDU
 Roberto)

 Medico competente
 (MELONI Daniele)

 Rappresentanti dei

 lavoratori per la

 sicurezza
 (GHISU Maria - Sede

 Ghilarza)

 (MISCALI Antonella -

 sede Abbasanta)

 Datore di

 lavoro

 (BRASU
 BONACATTU)
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MANSIONI5.

Mansione Dirigente scolastico

Descrizione Il dirigente scolastico ha la rappresentanza della scuola e svolge un'attività paragonabile ad
un dirigente di azienda.
Assolve a tutte le funzioni previste dalle leggi e dai contratti collettivi, e assicura la gestione
unitaria dell'Istituzione scolastica nel perseguimento degli obiettivi della qualità e
dell'efficienza del servizio scolastico.

Mansione Dirigente amministrativo (scolastico)

Descrizione Il dirigente amministrativo svolge attività lavorativa di organizzazione dei servizi
amministrativi dell'entità scolastica ed è responsabile del funzionamento degli stessi.
Sovrintende, nell'ambito delle direttive di massima impartite e degli obiettivi assegnati, ai
servizi amministrativi ed ai servizi generali dell'istituzione scolastica e coordina il relativo
personale. Si occupa della gestione amministrativa dell'istituto per ciò che attiene la gestione
del personale, delle ditte esterne, alle quali vengono appaltate alcune attività svolte
all'interno dell'edificio, o la fornitura di attrezzature, materiale per la didattica, ecc.; sono,
inoltre, nella maggior parte dei casi responsabili della revisione e dell'aggiornamento di tutta
la documentazione relativa all'edificio scolastico. Il direttore amministrativo o responsabile
amministrativo organizza, coordina e controlla i servizi amministrativi e contabili; può,
qualora in possesso di un'adeguata formazione, occuparsi della preparazione e
dell'aggiornamento del personale operante all'interno della struttura.

Mansione Impiegato amministrativo

Descrizione L'impiegato amministrativo svolge attività lavorativa di diretta ed immediata collaborazione
con il responsabile amministrativo, coadiuvandolo nelle attività e sostituendolo in caso di
assenza. Svolge lavori di contabilità generale; ha competenza diretta della tenuta
dell'archivio e del protocollo; utilizza strumenti informatici sempre ed eventualmente per
non più di quattro ore al giorno.

Mansione Insegnante di scuola dell'Infanzia

Descrizione L'insegnante di scuola dell'Infanzia è specializzato nel prendersi cura dei bambini in età
prescolare (3-5 anni) affidati alle scuole dell'Infanzia, assicurando la loro sicurezza e sviluppo
in assenza dei genitori.
L'attività è svolta come dipendenti di Istituzioni scolastiche pubbliche. Le sue attività
possono comprendere: programmare e far svolgere ai bambini, durante la loro permanenza
nella scuola, giochi, disegni, canti, manipolazione di materiali e altre attività individuali o di
gruppo per sviluppare la socializzazione e le abilità; insegnare ai bambini ad alimentarsi,
assisterli durante i pasti, insegnare le norme igieniche elementari, curare la loro pulizia;
intervenire in caso di pericoli e contrasti con altri bambini.

Mansione Insegnante di scuola Primaria

Descrizione L'insegnante di scuola primaria é specializzato nell'insegnamento di alunni di età dai 6 agli 11
anni di una o più materie collegate.
La sua attività è caratterizzata dallo svolgimento di lezioni in materie specifiche, avvalendosi
di strumenti cartacei, tra cui testi, fotocopie e dispense, e, talvolta, di strumenti informatici o
di attrezzature, quali, ad esempio, la lavagna interattiva multimediale (LIM). Egli ha, inoltre,
la responsabilità degli alunni durante lo svolgimento della propria attività.
Le sue attività possono comprendere: preparare lezioni ed esercitazioni; svolgere lezioni
frontali ed esercitazioni individuali o in piccoli gruppi in modo da facilitare l'apprendimento;
svolgere prove di verifica orali (interrogazioni) o scritte; correggere le prove scritte; riportare
su un apposito registro l'attività svolta ogni giorno in classe e i voti attribuiti agli studenti;
incontrare periodicamente i genitori comunicando i risultati ottenuti dai figli; partecipare a
riunioni con il capo di istituto e tutti gli insegnanti di una determinata classe esaminando
l'andamento della classe e attribuendo le valutazioni di sintesi a ciascun studente.

Mansione Insegnante di scuola secondaria di primo grado

Sicurezza Lavoro - Namirial S.p.A.

15



Relazione di valutazione del rischio lavoratrici madri Mansioni

Descrizione L'insegnante di scuola secondaria di primo grado è specializzato nell'insegnamento a giovani
di età dagli 11 ai 14 anni di una o più materie collegate. L'attività è svolta come dipendente
di Istituzioni scolastiche pubbliche.
Le sue attività possono comprendere: preparare lezioni ed esercitazioni; svolgere lezioni
frontali ed esercitazioni individuali o in piccoli gruppi in modo da facilitare l'apprendimento;
svolgere prove di verifica orali (interrogazioni) o scritte; correggere le prove scritte; riportare
su un apposito registro l'attività svolta ogni giorno in classe e i voti attribuiti agli studenti;
incontrare periodicamente i genitori comunicando i risultati ottenuti dai figli; partecipare a
riunioni con il capo di istituto e tutti gli insegnanti di una determinata classe esaminando
l'andamento della classe e attribuendo le valutazioni di sintesi a ciascun studente. Per lo
svolgimento della sua attività utilizza: libri di testo, registro, e, a seconda dei casi, computer,
attrezzatura da laboratorio, carte geografiche, videocassette, proiettori, etc.

Mansione Insegnante di sostegno

Descrizione L'insegnante di sostegno assiste, all'interno della scuola, studenti con difficoltà di
apprendimento legate a problemi fisici, sensoriali, cognitivi o comportamentali. In
particolare, affianca gli studenti durante le attività scolastiche.
L'attività è svolta come dipendente di istituzioni scolastiche pubbliche. Le sue attività
possono comprendere: prendere visione dei documenti relativi agli studenti da assistere;
prendere contatto con lo studente, la famiglia, i servizi extrascolastici che seguono lo
studente; partecipare alla stesura di un piano educativo individualizzato (PEI) assieme al
consiglio di classe; assistere lo studente durante l'attività scolastica aiutandolo a raggiungere
gli obiettivi programmati.

Mansione Insegnante di musica

Descrizione L'insegnante di musica tiene lezioni di musica collettive (classi scolastiche, ensemble vocali
e/o strumentali) o individuali (insegnamento di strumenti musicali) impartite a bambini,
adolescenti, giovani e adulti, in scuole pubbliche e private e/o scuole musicali (cori, bande,
orchestre ecc.).
I suoi compiti principali sono:
- animare la pratica musicale individuale (strumento e voce) o di gruppo;
- aiutare la formazione musicale dell'orecchio umano (educazione dell'udito);
- creare le premesse per una corretta formazione ritmica dell'allievo (ritmo e movimento);
- insegnare la scrittura e la sintassi musicale (segni e simboli del linguaggio);
- dare gli elementi basilari per l'ascolto, l'analisi e la fruizione della musica.

Mansione Insegnante di educazione fisica

Descrizione L'insegnante di educazione fisica e sport può insegnare nella scuola pubblica o privata, ma
può anche operare nell'ambito di club e centri sportivi. Il suo ruolo è duplice: è
professionista dell'insegnamento sportivo e nel contempo educatore. Trasmette agli allievi
tutto il suo bagaglio di conoscenze tecniche e sportive in modo stimolante e
pedagogicamente corretto. Tiene conto sia degli allievi predisposti e motivati, sia di quelli
impacciati e poco interessati al movimento. L'obiettivo da raggiungere non è solo un sano
sviluppo delle capacità motorie sportive ma anche una crescita globale, armonica ed
equilibrata della persona. Quindi, l'insegnamento mira in particolare alla crescita personale e
sociale degli allievi. Per questo, gli obiettivi sportivo-educativi sono valutati dal docente in
funzione dell'età, del sesso e del grado di scolarità degli allievi stessi.
I suoi compiti principali sono:
- educare, attraverso il movimento, a sviluppare tutte le principali componenti psico-fisiche
della persona (emotivo-affettiva,  relazionale-sociale, creativo-espressiva, psicomotoria,
fisico-biologica, cognitiva, ecc.);
- educare al movimento, trasmettendo le conoscenze delle scienze motorie, in funzione di un
arricchimento del bagaglio motorio e delle potenzialità del proprio corpo;
- proporre l'educazione fisica all'interno della scuola in modo positivo, stimolante e
differenziato dal profilo pedagogico-didattico;
- proporre lezioni di educazione fisica che stimolino i giovani ad affrontare spontaneamente
un'attività sportiva, permettendo così una migliore conoscenza di sé;
- proporre esercizi che tendono al miglioramento generale dei fattori di condizione fisica e
delle capacità coordinative;
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- insegnare, organizzare e dirigere i principali giochi sportivi con la palla (pallacanestro,
calcio, pallavolo, pallamano, ecc.) o i giochi tradizionali, ponendo l'accento sull'attività di
gruppo, sullo spirito di squadra (cooperazione, rispetto, fair-play, ecc.), sulla stimolazione
cognitiva;
- allenare le attitudini fisiche pianificando per ogni attività motoria, quali la corsa, il salto,
l'equilibrio, ecc., una serie di esercizi con difficoltà progressive;
- offrire le tecniche di base per alcuni sport (pattinaggio, sci alpino, sci di fondo, nuoto,
escursionismo, ecc.);
- proporre, organizzare e gestire attività extra-scolastiche, quali: giornate sportive, campi di
sport, corse campestri, ecc.

Mansione Tecnico di laboratorio (scolastico)

Descrizione Il tecnico di laboratorio coopera con il docente che utilizza il laboratorio.
Generalmente questa figura è presente nelle scuole in cui sono presenti laboratori, per le
quali sono previste esercitazioni pratiche inerenti le materie del corso di studi.
Le attività svolte non sono eccessivamente pericolose; tuttavia il tecnico addetto al controllo
è sottoposto a specifici rischi legati all'utilizzo di eventuali attrezzi per l'esecuzione di piccoli
lavori di falegnameria (seghe, martelli, chiodi, ecc.) oppure di materiale elettrico, oltre
ovviamente a quelli legati alle condizioni generali dell'edificio relativamente all'igiene e alla
sicurezza.

Mansione Collaboratore scolastico - bidello

Descrizione Personale collocato nell'area funzionale dei servizi generali.
Esegue attività caratterizzate da procedure ben definite che richiedono preparazione
professionale non specifica.
E' addetto ai servizi generali della scuola con compiti di accoglienza e di sorveglianza nei
confronti degli alunni e del pubblico; di pulizia e di carattere materiale inerente l'uso dei
locali, degli spazi scolastici, di custodia e di sorveglianza generica dei locali, di collaborazione
con i docenti. I suoi compiti sono quelli legati all'accoglienza e alla sorveglianza degli alunni
prima dell'inizio delle lezioni e durante gli intervalli, alle pulizie dei locali dell'istituto, oltre a
svolgere alcune commissioni su richiesta dei docenti (fotocopie, rifornimento di materiale di
cancelleria, ecc.).
I rischi a cui è sottoposto il personale addetto sono essenzialmente quelli connessi alle
condizioni generali dell'edificio (rischi trasversali).

Mansione Alunno - Studente

Descrizione Gli studenti sono da considerarsi lavoratori se nelle loro attività è previsto l'uso di laboratori,
per cui è possibile che siano esposti ad agenti chimici, fisici e biologici, oppure l'utilizzo di
attrezzature, compresi i videoterminali.
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REPARTI6.

• Scuola Primaria Ghilarza

Scuola Primaria Ghilarza
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VALUTAZIONE RISCHIO LAVORATRICI MADRI7.

Descrizione del rischio

Il rischio “Lavoratrici Madri” riguarda tutte le lavoratrici in età fertile, siano esse “gestanti, puerpere o in periodo di

allattamento”.

La tutela delle lavoratrici madri è fondamentale e, poiché alcuni fattori di rischio presenti sul posto di lavoro possono

influire sulla salute e la sicurezza delle nuove madri e di quelle che stanno per diventarle, come anche dei loro

bambini, è doveroso intervenire tempestivamente con tutte le misure necessarie. Una gravidanza comporta, infatti,

notevoli cambiamenti d'ordine fisiologico e psicologico, e condizioni di lavoro tali da essere considerate accettabili in

situazioni normali possono non esserlo più durante la gravidanza; oltretutto il primo trimestre di gravidanza è il

periodo di maggiore vulnerabilità in termini di possibili danni permanenti al nascituro.

Le norme legislative sulla tutela delle lavoratrici madri fissano i principi per garantire la tutela della salute della madre

e del figlio; fra questi, il principio fondamentale è la valutazione, nel contesto lavorativo, delle attività che possono

presentare un rischio particolare di esposizione ad agenti, processi o condizioni di lavoro, quali:

• Agenti fisici: rischi che possono provocare lesioni al feto o provocare il distacco della placenta, come colpi,

vibrazioni, movimenti (quindi anche macchine, impianti con parti in movimento e con pericolo di collisione),

movimentazione manuale dei carichi, rumore, radiazioni ionizzanti e non ionizzanti, sollecitazioni termiche,

movimenti e posizioni di lavoro, spostamenti interni ed esterni, fatica mentale e fisica e altri disagi fisici

connessi all'attività;

• Agenti biologici: da considerare nella misura in cui sia noto che tali agenti o le terapie che si rendessero

necessarie mettano in pericolo la salute della gestante e del nascituro;

• Agenti chimici: con effetti irreversibili, come medicamenti antimitotici (cioè in grado di impedire la mitosi

cellulare), monossido di carbonio, agenti chimici pericolosi con assorbimento cutaneo.

Criterio di calcolo adottato per la valutazione del rischio

Il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità a norma

dell’articolo 15 della legge 8 marzo 2000 n. 53” approvato con D.lgs. 26 Marzo 2001 n. 151 ha riunito e coordinato in

un unico corpo legislativo tutte le precedenti leggi sulla tutela della salute riproduttiva. In tema di tutela della

sicurezza e salute della lavoratrice madre tale decreto prevede, all’art. 11, fermo restando quanto previsto dall’art. 7,

commi 1 e 2, che il Datore di Lavoro valuti i rischi per la sicurezza e la salute delle lavoratrici in gravidanza e nel

periodo post-partum individuando le misure di prevenzione e protezione da adottare. Tale obbligo viene anche sancito

dall’art. 28 comma 1 del D.lgs. 81/08, che prevede la valutazione preliminare di tutti i rischi per la sicurezza e la salute

dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza, secondo quanto previsto dal D.lgs. 26

Marzo 2001 n. 151.

Il Datore di lavoro è chiamato a valutare con particolare attenzione il “peso” dei rischi già individuati nella sua azienda

con lo stato di gravidanza di una sua lavoratrice, il corretto sviluppo del nascituro ed infine la condizione del

post-partum-allattamento della stessa. A tal fine dovrà avvalersi del Medico Competente con il quale dovrà analizzare

con criteri di massima cautela i rischi lavorativi di tutte le postazioni in cui è occupato il personale femminile.

La lista di controllo è una check-list che analizza i possibili rischi presenti negli ambienti lavorativi per la donna in

gravidanza o nel post-partum. Questa check-list permette di valutare la compatibilità di ogni postazione di lavoro nella

quale viene o potrebbe essere impiegata una lavoratrice, in stato di gravidanza o puerperio (fino a sette mesi dopo il

parto). Per ogni postazione di lavoro che comporta situazioni di rischio pregiudizievoli, si procederà poi ad individuare

le misure protettive attuabili (per esempio, modifica dell’orario, dei turni, della postura fissa, ecc.).

I rischi da esaminare sono distinti in:

• POSTURE E POSIZIONI DI LAVORO ASSUNTE NEL TURNO LAVORATIVO;
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• RISCHI FISICI;

• RISCHI CHIMICI, CANCEROGENI e BIOLOGICI;

• RISCHI ERGONOMICI e CORRELATI ALL’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO.

Qualora l’attività svolta risulti incompatibile con la gravidanza, il Datore di lavoro ha l’obbligo di valutare, in relazione

all’organizzazione aziendale, la possibilità di modificare il rischio sulla posizione di lavoro e/o di spostare la lavoratrice

ad altre mansioni compatibili con la gravidanza. Le mansioni che permangono pregiudizievoli anche successivamente

alle modifiche adottate devono essere vietate alle lavoratrici gestanti e, in alcuni casi, anche fino a 7 mesi dopo il

parto; contestualmente il Datore di Lavoro provvederà a comunicare alla Direzione Territoriale del Lavoro l’astensione

anticipata dal lavoro dell’interessata.

Docenti-INFANZIA

Gruppo omogeneo dei lavoratori
esposti

• Insegnante di scuola dell'Infanzia

VALUTAZIONE PREVENTIVA

Identificazione Lavoratrice

Stato lavoratrice In gravidanza
Mese di gestazione Primi sei mesi

Posture e posizioni di lavoro assunte nel turno lavorativo

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Attività in postura eretta prolungata: la lavoratrice sta in piedi per più di metà del turno
lavorativo.

NO

Attività in posizione seduta fissa: la lavoratrice deve stare seduta in posizioni obbligate. NO
Ripetuti piegamenti e rotazione del busto. NO
Lavori su scale, impalcature e pedane. NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Rischi fisici

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Esposizione a rumore. SI, LEX < 80 dB
Lavoro a bordo di mezzi di trasporto. NO
Lavoro con utilizzo di utensili comportanti vibrazioni o scuotimenti trasmessi al sistema
mano-braccio.

NO

Lavoro con utilizzo di attrezzature comportanti vibrazioni o scuotimenti trasmessi al corpo NO
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intero.
Lavoro con macchina mossa a pedale. NO
Mansione con esposizione a sollecitazioni termiche estreme (ambienti severi caldi o severi
freddi) e/o esposizione a sbalzi termici >10°C.

NO

Esposizione a discomfort termico (come definito dalla norma UNI EN ISO 7730 e Linee Guida
del Coordinamento tecnico interregionale della prevenzione nei luoghi di lavoro).

NO

Esposizione a radiazioni non Ionizzanti: ELF (Extremely Low Frequency), VLF (Very Low
Frequency), Radiofrequenze, Microonde.

NO

Esposizione a radiazioni ottiche: Infrarosso, Luce visibile, Ultravioletto. NO
Esposizione a radiazioni Ionizzanti. NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Rischio chimico, cancerogeno e biologico

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Esposizione a rischio chimico. NO
Esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni. NO
Esposizione ad agenti biologici dei gruppi di rischio 2, 3 e 4 (Virus epatite B, C, rosolia, HIV,
bacillo della tubercolosi, bacillo della sifilide, salmonella del tifo, toxoplasma, varicella).

NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Rischi ergonomici e correlati all'organizzazione del lavoro

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Sovraccarico biomeccanico degli arti superiori. NO
Movimentazione manuale dei carichi: trasporto, sollevamento, sostegno, deposizione,
spinta, traino, e spostamento pesi.

NO

Sforzi fisici - colpi - urti. SI
Rischio reazioni improvvise e violente. NO
Lavoro notturno (dalle 24 alle 6). NO
Stress lavoro correlato. NO
Pendolarismo

Distanza oltre 100 km complessivi a/r NO
Tempo di percorrenza oltre 2 ore complessive a/r NO
Impiego di 2 o più mezzi di trasporto NO
Caratteristiche del percorso come strade di montagna, condizioni meteorologiche
sfavorevoli, ecc.

NO

Rischio parziale PRESENTE

Risultato valutazione

Rischio totale PRESENTE

Misure preventive e protettive attuate
• È stata verificata per le lavoratrici a rischio (gestanti e/o fino a 7 mesi dopo il parto) la possibilità di:
- modifica delle condizioni di lavoro e/o dell'orario di lavoro;
- spostamento della lavoratrice ad altra mansione non a rischio;
- richiesta alla Direzione Territoriale del Lavoro di interdizione anticipata dal lavoro nei casi in cui la lavoratrice non
possa essere adibita a mansione compatibile con lo stato di gravidanza o puerperio.
• La lavoratrice è spostata ad altre mansioni nei casi in cui la Direzione Territoriale del Lavoro, d'ufficio o su istanza
della lavoratrice stessa, accerti che le condizioni di lavoro o ambientali sono pregiudizievoli alla salute della donna
e del bambino.
• La lavoratrice adibita a mansioni inferiori a quelle abituali conserva la retribuzione corrispondente alle mansioni
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precedentemente svolte, nonché la qualifica originale.
• Le lavoratrici ed i loro rappresentanti per la sicurezza sono stati informati sui risultati della valutazione e sulle
conseguenti misure di protezione e prevenzione adottate.
• Le lavoratrici in età fertile sono state informate della necessità di segnalare lo stato di gravidanza non appena ne
vengano a conoscenza.

Formazione specifica

Nell'ambito della formazione di base e specifica di cui agli articoli 36 e 37 del D.Lgs. 81/08 in relazione al rischio
specifico le lavoratrici hanno ricevuto informazioni, un'adeguata formazione e addestramento per acquisire le
conoscenze, le procedure per lo svolgimento in sicurezza della propria mansione.
Il datore di lavoro dovrà avere cura ad attivare questi interventi rivolti alle lavoratrici esposte all'assunzione, in
occasione del cambio di mansione, dell'assegnazione di una nuova attrezzatura di lavoro, dell'introduzione di
interventi tecnici organizzativi o procedurali.
La durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione devono rispettare quelli stabiliti dall'Accordo in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le provincie autonome di Trento e di Bolzano
stipulato il 21 Dicembre 2011.

Docenti-INFANZIA Puerperio

Gruppo omogeneo dei lavoratori
esposti

• Insegnante di scuola dell'Infanzia

VALUTAZIONE PREVENTIVA

Identificazione Lavoratrice

Stato lavoratrice Puerperio

Posture e posizioni di lavoro assunte nel turno lavorativo

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Attività in postura eretta prolungata: la lavoratrice sta in piedi per più di metà del turno
lavorativo.

NO

Attività in posizione seduta fissa: la lavoratrice deve stare seduta in posizioni obbligate. NO
Ripetuti piegamenti e rotazione del busto. NO
Lavori su scale, impalcature e pedane. NO

Rischio parziale NON PRESENTE
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Rischi fisici

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Esposizione a rumore. SI, LEX < 80 dB
Lavoro a bordo di mezzi di trasporto. NO
Lavoro con utilizzo di utensili comportanti vibrazioni o scuotimenti trasmessi al sistema
mano-braccio.

NO

Lavoro con utilizzo di attrezzature comportanti vibrazioni o scuotimenti trasmessi al corpo
intero.

NO

Lavoro con macchina mossa a pedale. NO
Mansione con esposizione a sollecitazioni termiche estreme (ambienti severi caldi o severi
freddi) e/o esposizione a sbalzi termici >10°C.

NO

Esposizione a discomfort termico (come definito dalla norma UNI EN ISO 7730 e Linee Guida
del Coordinamento tecnico interregionale della prevenzione nei luoghi di lavoro).

NO

Esposizione a radiazioni non Ionizzanti: ELF (Extremely Low Frequency), VLF (Very Low
Frequency), Radiofrequenze, Microonde.

NO

Esposizione a radiazioni ottiche: Infrarosso, Luce visibile, Ultravioletto. NO
Esposizione a radiazioni Ionizzanti. NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Rischio chimico, cancerogeno e biologico

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Esposizione a rischio chimico. NO
Esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni. NO
Esposizione ad agenti biologici dei gruppi di rischio 2, 3 e 4 (Virus epatite B, C, rosolia, HIV,
bacillo della tubercolosi, bacillo della sifilide, salmonella del tifo, toxoplasma, varicella).

NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Rischi ergonomici e correlati all'organizzazione del lavoro

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Sovraccarico biomeccanico degli arti superiori. NO
Movimentazione manuale dei carichi: trasporto, sollevamento, sostegno, deposizione,
spinta, traino, e spostamento pesi.

NO

Sforzi fisici - colpi - urti. SI
Rischio reazioni improvvise e violente. NO
Lavoro notturno (dalle 24 alle 6). NO
Stress lavoro correlato. NO
Pendolarismo

Distanza oltre 100 km complessivi a/r NO
Tempo di percorrenza oltre 2 ore complessive a/r NO
Impiego di 2 o più mezzi di trasporto NO
Caratteristiche del percorso come strade di montagna, condizioni meteorologiche
sfavorevoli, ecc.

NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Risultato valutazione

Rischio totale NON PRESENTE

Misure preventive e protettive attuate
• È stata verificata per le lavoratrici a rischio (gestanti e/o fino a 7 mesi dopo il parto) la possibilità di:
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- modifica delle condizioni di lavoro e/o dell'orario di lavoro;
- spostamento della lavoratrice ad altra mansione non a rischio;
- richiesta alla Direzione Territoriale del Lavoro di interdizione anticipata dal lavoro nei casi in cui la lavoratrice non
possa essere adibita a mansione compatibile con lo stato di gravidanza o puerperio.
• La lavoratrice è spostata ad altre mansioni nei casi in cui la Direzione Territoriale del Lavoro, d'ufficio o su istanza
della lavoratrice stessa, accerti che le condizioni di lavoro o ambientali sono pregiudizievoli alla salute della donna
e del bambino.
• La lavoratrice adibita a mansioni inferiori a quelle abituali conserva la retribuzione corrispondente alle mansioni
precedentemente svolte, nonché la qualifica originale.
• Le lavoratrici ed i loro rappresentanti per la sicurezza sono stati informati sui risultati della valutazione e sulle
conseguenti misure di protezione e prevenzione adottate.
• Le lavoratrici in età fertile sono state informate della necessità di segnalare lo stato di gravidanza non appena ne
vengano a conoscenza.

Formazione specifica

Nell'ambito della formazione di base e specifica di cui agli articoli 36 e 37 del D.Lgs. 81/08 in relazione al rischio
specifico le lavoratrici hanno ricevuto informazioni, un'adeguata formazione e addestramento per acquisire le
conoscenze, le procedure per lo svolgimento in sicurezza della propria mansione.
Il datore di lavoro dovrà avere cura ad attivare questi interventi rivolti alle lavoratrici esposte all'assunzione, in
occasione del cambio di mansione, dell'assegnazione di una nuova attrezzatura di lavoro, dell'introduzione di
interventi tecnici organizzativi o procedurali.
La durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione devono rispettare quelli stabiliti dall'Accordo in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le provincie autonome di Trento e di Bolzano
stipulato il 21 Dicembre 2011.

Docenti-PRIMARIA/SECONDARIA

Gruppo omogeneo dei lavoratori
esposti

• Insegnante di scuola Primaria

• Insegnante di scuola secondaria di primo grado

• Insegnante di musica

VALUTAZIONE PREVENTIVA

Identificazione Lavoratrice

Stato lavoratrice In gravidanza
Mese di gestazione Primi sei mesi
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Posture e posizioni di lavoro assunte nel turno lavorativo

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Attività in postura eretta prolungata: la lavoratrice sta in piedi per più di metà del turno
lavorativo.

NO

Attività in posizione seduta fissa: la lavoratrice deve stare seduta in posizioni obbligate. NO
Ripetuti piegamenti e rotazione del busto. NO
Lavori su scale, impalcature e pedane. NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Rischi fisici

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Esposizione a rumore. SI, LEX < 80 dB
Lavoro a bordo di mezzi di trasporto. NO
Lavoro con utilizzo di utensili comportanti vibrazioni o scuotimenti trasmessi al sistema
mano-braccio.

NO

Lavoro con utilizzo di attrezzature comportanti vibrazioni o scuotimenti trasmessi al corpo
intero.

NO

Lavoro con macchina mossa a pedale. NO
Mansione con esposizione a sollecitazioni termiche estreme (ambienti severi caldi o severi
freddi) e/o esposizione a sbalzi termici >10°C.

NO

Esposizione a discomfort termico (come definito dalla norma UNI EN ISO 7730 e Linee Guida
del Coordinamento tecnico interregionale della prevenzione nei luoghi di lavoro).

NO

Esposizione a radiazioni non Ionizzanti: ELF (Extremely Low Frequency), VLF (Very Low
Frequency), Radiofrequenze, Microonde.

NO

Esposizione a radiazioni ottiche: Infrarosso, Luce visibile, Ultravioletto. NO
Esposizione a radiazioni Ionizzanti. NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Rischio chimico, cancerogeno e biologico

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Esposizione a rischio chimico. NO
Esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni. NO
Esposizione ad agenti biologici dei gruppi di rischio 2, 3 e 4 (Virus epatite B, C, rosolia, HIV,
bacillo della tubercolosi, bacillo della sifilide, salmonella del tifo, toxoplasma, varicella).

NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Rischi ergonomici e correlati all'organizzazione del lavoro

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Sovraccarico biomeccanico degli arti superiori. NO
Movimentazione manuale dei carichi: trasporto, sollevamento, sostegno, deposizione,
spinta, traino, e spostamento pesi.

NO

Sforzi fisici - colpi - urti. NO
Rischio reazioni improvvise e violente. NO
Lavoro notturno (dalle 24 alle 6). NO
Stress lavoro correlato. NO
Pendolarismo

Distanza oltre 100 km complessivi a/r NO
Tempo di percorrenza oltre 2 ore complessive a/r NO
Impiego di 2 o più mezzi di trasporto NO

Sicurezza Lavoro - Namirial S.p.A.

25



Relazione di valutazione del rischio lavoratrici madri Rischi organizzativi

Caratteristiche del percorso come strade di montagna, condizioni meteorologiche
sfavorevoli, ecc.

NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Risultato valutazione

Rischio totale NON PRESENTE

Misure preventive e protettive attuate
• È stata verificata per le lavoratrici a rischio (gestanti e/o fino a 7 mesi dopo il parto) la possibilità di:
- modifica delle condizioni di lavoro e/o dell'orario di lavoro;
- spostamento della lavoratrice ad altra mansione non a rischio;
- richiesta alla Direzione Territoriale del Lavoro di interdizione anticipata dal lavoro nei casi in cui la lavoratrice non
possa essere adibita a mansione compatibile con lo stato di gravidanza o puerperio.
• La lavoratrice è spostata ad altre mansioni nei casi in cui la Direzione Territoriale del Lavoro, d'ufficio o su istanza
della lavoratrice stessa, accerti che le condizioni di lavoro o ambientali sono pregiudizievoli alla salute della donna
e del bambino.
• La lavoratrice adibita a mansioni inferiori a quelle abituali conserva la retribuzione corrispondente alle mansioni
precedentemente svolte, nonché la qualifica originale.
• Le lavoratrici ed i loro rappresentanti per la sicurezza sono stati informati sui risultati della valutazione e sulle
conseguenti misure di protezione e prevenzione adottate.
• Le lavoratrici in età fertile sono state informate della necessità di segnalare lo stato di gravidanza non appena ne
vengano a conoscenza.

Formazione specifica

Nell'ambito della formazione di base e specifica di cui agli articoli 36 e 37 del D.Lgs. 81/08 in relazione al rischio
specifico le lavoratrici hanno ricevuto informazioni, un'adeguata formazione e addestramento per acquisire le
conoscenze, le procedure per lo svolgimento in sicurezza della propria mansione.
Il datore di lavoro dovrà avere cura ad attivare questi interventi rivolti alle lavoratrici esposte all'assunzione, in
occasione del cambio di mansione, dell'assegnazione di una nuova attrezzatura di lavoro, dell'introduzione di
interventi tecnici organizzativi o procedurali.
La durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione devono rispettare quelli stabiliti dall'Accordo in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le provincie autonome di Trento e di Bolzano
stipulato il 21 Dicembre 2011.

Docenti-PRIMARIA/SECONDARIA Puerperio

Gruppo omogeneo dei lavoratori
esposti

• Insegnante di scuola Primaria

• Insegnante di scuola secondaria di primo grado

• Insegnante di musica
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VALUTAZIONE PREVENTIVA

Identificazione Lavoratrice

Stato lavoratrice Puerperio

Posture e posizioni di lavoro assunte nel turno lavorativo

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Attività in postura eretta prolungata: la lavoratrice sta in piedi per più di metà del turno
lavorativo.

NO

Attività in posizione seduta fissa: la lavoratrice deve stare seduta in posizioni obbligate. NO
Ripetuti piegamenti e rotazione del busto. NO
Lavori su scale, impalcature e pedane. NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Rischi fisici

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Esposizione a rumore. SI, LEX < 80 dB
Lavoro a bordo di mezzi di trasporto. NO
Lavoro con utilizzo di utensili comportanti vibrazioni o scuotimenti trasmessi al sistema
mano-braccio.

NO

Lavoro con utilizzo di attrezzature comportanti vibrazioni o scuotimenti trasmessi al corpo
intero.

NO

Lavoro con macchina mossa a pedale. NO
Mansione con esposizione a sollecitazioni termiche estreme (ambienti severi caldi o severi
freddi) e/o esposizione a sbalzi termici >10°C.

NO

Esposizione a discomfort termico (come definito dalla norma UNI EN ISO 7730 e Linee Guida
del Coordinamento tecnico interregionale della prevenzione nei luoghi di lavoro).

NO

Esposizione a radiazioni non Ionizzanti: ELF (Extremely Low Frequency), VLF (Very Low
Frequency), Radiofrequenze, Microonde.

NO

Esposizione a radiazioni ottiche: Infrarosso, Luce visibile, Ultravioletto. NO
Esposizione a radiazioni Ionizzanti. NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Rischio chimico, cancerogeno e biologico

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Esposizione a rischio chimico. NO
Esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni. NO
Esposizione ad agenti biologici dei gruppi di rischio 2, 3 e 4 (Virus epatite B, C, rosolia, HIV,
bacillo della tubercolosi, bacillo della sifilide, salmonella del tifo, toxoplasma, varicella).

NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Rischi ergonomici e correlati all'organizzazione del lavoro

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Sovraccarico biomeccanico degli arti superiori. NO
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Movimentazione manuale dei carichi: trasporto, sollevamento, sostegno, deposizione,
spinta, traino, e spostamento pesi.

NO

Sforzi fisici - colpi - urti. NO
Rischio reazioni improvvise e violente. NO
Lavoro notturno (dalle 24 alle 6). NO
Stress lavoro correlato. NO
Pendolarismo

Distanza oltre 100 km complessivi a/r NO
Tempo di percorrenza oltre 2 ore complessive a/r NO
Impiego di 2 o più mezzi di trasporto NO
Caratteristiche del percorso come strade di montagna, condizioni meteorologiche
sfavorevoli, ecc.

NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Risultato valutazione

Rischio totale NON PRESENTE

Misure preventive e protettive attuate
• È stata verificata per le lavoratrici a rischio (gestanti e/o fino a 7 mesi dopo il parto) la possibilità di:
- modifica delle condizioni di lavoro e/o dell'orario di lavoro;
- spostamento della lavoratrice ad altra mansione non a rischio;
- richiesta alla Direzione Territoriale del Lavoro di interdizione anticipata dal lavoro nei casi in cui la lavoratrice non
possa essere adibita a mansione compatibile con lo stato di gravidanza o puerperio.
• La lavoratrice è spostata ad altre mansioni nei casi in cui la Direzione Territoriale del Lavoro, d'ufficio o su istanza
della lavoratrice stessa, accerti che le condizioni di lavoro o ambientali sono pregiudizievoli alla salute della donna
e del bambino.
• La lavoratrice adibita a mansioni inferiori a quelle abituali conserva la retribuzione corrispondente alle mansioni
precedentemente svolte, nonché la qualifica originale.
• Le lavoratrici ed i loro rappresentanti per la sicurezza sono stati informati sui risultati della valutazione e sulle
conseguenti misure di protezione e prevenzione adottate.
• Le lavoratrici in età fertile sono state informate della necessità di segnalare lo stato di gravidanza non appena ne
vengano a conoscenza.

Formazione specifica

Nell'ambito della formazione di base e specifica di cui agli articoli 36 e 37 del D.Lgs. 81/08 in relazione al rischio
specifico le lavoratrici hanno ricevuto informazioni, un'adeguata formazione e addestramento per acquisire le
conoscenze, le procedure per lo svolgimento in sicurezza della propria mansione.
Il datore di lavoro dovrà avere cura ad attivare questi interventi rivolti alle lavoratrici esposte all'assunzione, in
occasione del cambio di mansione, dell'assegnazione di una nuova attrezzatura di lavoro, dell'introduzione di
interventi tecnici organizzativi o procedurali.
La durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione devono rispettare quelli stabiliti dall'Accordo in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le provincie autonome di Trento e di Bolzano
stipulato il 21 Dicembre 2011.

Docenti-Ed.Motoria
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Gruppo omogeneo dei lavoratori
esposti

• Insegnante di educazione fisica

VALUTAZIONE PREVENTIVA

Identificazione Lavoratrice

Stato lavoratrice In gravidanza
Mese di gestazione Primi sei mesi

Posture e posizioni di lavoro assunte nel turno lavorativo

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Attività in postura eretta prolungata: la lavoratrice sta in piedi per più di metà del turno
lavorativo.

SI

Attività in posizione seduta fissa: la lavoratrice deve stare seduta in posizioni obbligate. NO
Ripetuti piegamenti e rotazione del busto. NO
Lavori su scale, impalcature e pedane. NO

Rischio parziale PRESENTE

Rischi fisici

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Esposizione a rumore. SI, LEX < 80 dB
Lavoro a bordo di mezzi di trasporto. NO
Lavoro con utilizzo di utensili comportanti vibrazioni o scuotimenti trasmessi al sistema
mano-braccio.

NO

Lavoro con utilizzo di attrezzature comportanti vibrazioni o scuotimenti trasmessi al corpo
intero.

NO

Lavoro con macchina mossa a pedale. NO
Mansione con esposizione a sollecitazioni termiche estreme (ambienti severi caldi o severi
freddi) e/o esposizione a sbalzi termici >10°C.

NO

Esposizione a discomfort termico (come definito dalla norma UNI EN ISO 7730 e Linee Guida
del Coordinamento tecnico interregionale della prevenzione nei luoghi di lavoro).

NO

Esposizione a radiazioni non Ionizzanti: ELF (Extremely Low Frequency), VLF (Very Low
Frequency), Radiofrequenze, Microonde.

NO

Esposizione a radiazioni ottiche: Infrarosso, Luce visibile, Ultravioletto. NO
Esposizione a radiazioni Ionizzanti. NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Rischio chimico, cancerogeno e biologico

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Esposizione a rischio chimico. NO
Esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni. NO
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Esposizione ad agenti biologici dei gruppi di rischio 2, 3 e 4 (Virus epatite B, C, rosolia, HIV,
bacillo della tubercolosi, bacillo della sifilide, salmonella del tifo, toxoplasma, varicella).

NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Rischi ergonomici e correlati all'organizzazione del lavoro

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Sovraccarico biomeccanico degli arti superiori. NO
Movimentazione manuale dei carichi: trasporto, sollevamento, sostegno, deposizione,
spinta, traino, e spostamento pesi.

NO

Sforzi fisici - colpi - urti. SI
Rischio reazioni improvvise e violente. NO
Lavoro notturno (dalle 24 alle 6). NO
Stress lavoro correlato. NO
Pendolarismo

Distanza oltre 100 km complessivi a/r NO
Tempo di percorrenza oltre 2 ore complessive a/r NO
Impiego di 2 o più mezzi di trasporto NO
Caratteristiche del percorso come strade di montagna, condizioni meteorologiche
sfavorevoli, ecc.

NO

Rischio parziale PRESENTE

Risultato valutazione

Rischio totale PRESENTE

Misure preventive e protettive attuate
• È stata verificata per le lavoratrici a rischio (gestanti e/o fino a 7 mesi dopo il parto) la possibilità di:
- modifica delle condizioni di lavoro e/o dell'orario di lavoro;
- spostamento della lavoratrice ad altra mansione non a rischio;
- richiesta alla Direzione Territoriale del Lavoro di interdizione anticipata dal lavoro nei casi in cui la lavoratrice non
possa essere adibita a mansione compatibile con lo stato di gravidanza o puerperio.
• La lavoratrice è spostata ad altre mansioni nei casi in cui la Direzione Territoriale del Lavoro, d'ufficio o su istanza
della lavoratrice stessa, accerti che le condizioni di lavoro o ambientali sono pregiudizievoli alla salute della donna
e del bambino.
• La lavoratrice adibita a mansioni inferiori a quelle abituali conserva la retribuzione corrispondente alle mansioni
precedentemente svolte, nonché la qualifica originale.
• Le lavoratrici ed i loro rappresentanti per la sicurezza sono stati informati sui risultati della valutazione e sulle
conseguenti misure di protezione e prevenzione adottate.
• Le lavoratrici in età fertile sono state informate della necessità di segnalare lo stato di gravidanza non appena ne
vengano a conoscenza.

Formazione specifica

Nell'ambito della formazione di base e specifica di cui agli articoli 36 e 37 del D.Lgs. 81/08 in relazione al rischio
specifico le lavoratrici hanno ricevuto informazioni, un'adeguata formazione e addestramento per acquisire le
conoscenze, le procedure per lo svolgimento in sicurezza della propria mansione.
Il datore di lavoro dovrà avere cura ad attivare questi interventi rivolti alle lavoratrici esposte all'assunzione, in
occasione del cambio di mansione, dell'assegnazione di una nuova attrezzatura di lavoro, dell'introduzione di
interventi tecnici organizzativi o procedurali.
La durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione devono rispettare quelli stabiliti dall'Accordo in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le provincie autonome di Trento e di Bolzano
stipulato il 21 Dicembre 2011.
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Docenti-Ed.Motoria Puerperio

Gruppo omogeneo dei lavoratori
esposti

• Insegnante di educazione fisica

VALUTAZIONE PREVENTIVA

Identificazione Lavoratrice

Stato lavoratrice Puerperio

Posture e posizioni di lavoro assunte nel turno lavorativo

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Attività in postura eretta prolungata: la lavoratrice sta in piedi per più di metà del turno
lavorativo.

SI

Attività in posizione seduta fissa: la lavoratrice deve stare seduta in posizioni obbligate. NO
Ripetuti piegamenti e rotazione del busto. NO
Lavori su scale, impalcature e pedane. NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Rischi fisici

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Esposizione a rumore. SI, LEX < 80 dB
Lavoro a bordo di mezzi di trasporto. NO
Lavoro con utilizzo di utensili comportanti vibrazioni o scuotimenti trasmessi al sistema
mano-braccio.

NO

Lavoro con utilizzo di attrezzature comportanti vibrazioni o scuotimenti trasmessi al corpo
intero.

NO

Lavoro con macchina mossa a pedale. NO
Mansione con esposizione a sollecitazioni termiche estreme (ambienti severi caldi o severi
freddi) e/o esposizione a sbalzi termici >10°C.

NO

Esposizione a discomfort termico (come definito dalla norma UNI EN ISO 7730 e Linee Guida
del Coordinamento tecnico interregionale della prevenzione nei luoghi di lavoro).

NO

Esposizione a radiazioni non Ionizzanti: ELF (Extremely Low Frequency), VLF (Very Low
Frequency), Radiofrequenze, Microonde.

NO

Esposizione a radiazioni ottiche: Infrarosso, Luce visibile, Ultravioletto. NO
Esposizione a radiazioni Ionizzanti. NO

Rischio parziale NON PRESENTE
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Rischio chimico, cancerogeno e biologico

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Esposizione a rischio chimico. NO
Esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni. NO
Esposizione ad agenti biologici dei gruppi di rischio 2, 3 e 4 (Virus epatite B, C, rosolia, HIV,
bacillo della tubercolosi, bacillo della sifilide, salmonella del tifo, toxoplasma, varicella).

NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Rischi ergonomici e correlati all'organizzazione del lavoro

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Sovraccarico biomeccanico degli arti superiori. NO
Movimentazione manuale dei carichi: trasporto, sollevamento, sostegno, deposizione,
spinta, traino, e spostamento pesi.

NO

Sforzi fisici - colpi - urti. SI
Rischio reazioni improvvise e violente. NO
Lavoro notturno (dalle 24 alle 6). NO
Stress lavoro correlato. NO
Pendolarismo

Distanza oltre 100 km complessivi a/r NO
Tempo di percorrenza oltre 2 ore complessive a/r NO
Impiego di 2 o più mezzi di trasporto NO
Caratteristiche del percorso come strade di montagna, condizioni meteorologiche
sfavorevoli, ecc.

NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Risultato valutazione

Rischio totale NON PRESENTE

Misure preventive e protettive attuate
• È stata verificata per le lavoratrici a rischio (gestanti e/o fino a 7 mesi dopo il parto) la possibilità di:
- modifica delle condizioni di lavoro e/o dell'orario di lavoro;
- spostamento della lavoratrice ad altra mansione non a rischio;
- richiesta alla Direzione Territoriale del Lavoro di interdizione anticipata dal lavoro nei casi in cui la lavoratrice non
possa essere adibita a mansione compatibile con lo stato di gravidanza o puerperio.
• La lavoratrice è spostata ad altre mansioni nei casi in cui la Direzione Territoriale del Lavoro, d'ufficio o su istanza
della lavoratrice stessa, accerti che le condizioni di lavoro o ambientali sono pregiudizievoli alla salute della donna
e del bambino.
• La lavoratrice adibita a mansioni inferiori a quelle abituali conserva la retribuzione corrispondente alle mansioni
precedentemente svolte, nonché la qualifica originale.
• Le lavoratrici ed i loro rappresentanti per la sicurezza sono stati informati sui risultati della valutazione e sulle
conseguenti misure di protezione e prevenzione adottate.
• Le lavoratrici in età fertile sono state informate della necessità di segnalare lo stato di gravidanza non appena ne
vengano a conoscenza.

Formazione specifica

Nell'ambito della formazione di base e specifica di cui agli articoli 36 e 37 del D.Lgs. 81/08 in relazione al rischio
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specifico le lavoratrici hanno ricevuto informazioni, un'adeguata formazione e addestramento per acquisire le
conoscenze, le procedure per lo svolgimento in sicurezza della propria mansione.
Il datore di lavoro dovrà avere cura ad attivare questi interventi rivolti alle lavoratrici esposte all'assunzione, in
occasione del cambio di mansione, dell'assegnazione di una nuova attrezzatura di lavoro, dell'introduzione di
interventi tecnici organizzativi o procedurali.
La durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione devono rispettare quelli stabiliti dall'Accordo in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le provincie autonome di Trento e di Bolzano
stipulato il 21 Dicembre 2011.

Docenti-SOSTEGNO

Gruppo omogeneo dei lavoratori
esposti

• Insegnante di sostegno

VALUTAZIONE PREVENTIVA

Identificazione Lavoratrice

Stato lavoratrice In gravidanza
Mese di gestazione Primi sei mesi

Posture e posizioni di lavoro assunte nel turno lavorativo

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Attività in postura eretta prolungata: la lavoratrice sta in piedi per più di metà del turno
lavorativo.

NO

Attività in posizione seduta fissa: la lavoratrice deve stare seduta in posizioni obbligate. NO
Ripetuti piegamenti e rotazione del busto. NO
Lavori su scale, impalcature e pedane. NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Rischi fisici

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Esposizione a rumore. SI, LEX < 80 dB
Lavoro a bordo di mezzi di trasporto. NO
Lavoro con utilizzo di utensili comportanti vibrazioni o scuotimenti trasmessi al sistema
mano-braccio.

NO

Lavoro con utilizzo di attrezzature comportanti vibrazioni o scuotimenti trasmessi al corpo
intero.

NO

Lavoro con macchina mossa a pedale. NO
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Mansione con esposizione a sollecitazioni termiche estreme (ambienti severi caldi o severi
freddi) e/o esposizione a sbalzi termici >10°C.

NO

Esposizione a discomfort termico (come definito dalla norma UNI EN ISO 7730 e Linee Guida
del Coordinamento tecnico interregionale della prevenzione nei luoghi di lavoro).

NO

Esposizione a radiazioni non Ionizzanti: ELF (Extremely Low Frequency), VLF (Very Low
Frequency), Radiofrequenze, Microonde.

NO

Esposizione a radiazioni ottiche: Infrarosso, Luce visibile, Ultravioletto. NO
Esposizione a radiazioni Ionizzanti. NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Rischio chimico, cancerogeno e biologico

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Esposizione a rischio chimico. NO
Esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni. NO
Esposizione ad agenti biologici dei gruppi di rischio 2, 3 e 4 (Virus epatite B, C, rosolia, HIV,
bacillo della tubercolosi, bacillo della sifilide, salmonella del tifo, toxoplasma, varicella).

NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Rischi ergonomici e correlati all'organizzazione del lavoro

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Sovraccarico biomeccanico degli arti superiori. NO
Movimentazione manuale dei carichi: trasporto, sollevamento, sostegno, deposizione,
spinta, traino, e spostamento pesi.

NO

Sforzi fisici - colpi - urti. SI
Rischio reazioni improvvise e violente. SI
Lavoro notturno (dalle 24 alle 6). NO
Stress lavoro correlato. NO
Pendolarismo

Distanza oltre 100 km complessivi a/r NO
Tempo di percorrenza oltre 2 ore complessive a/r NO
Impiego di 2 o più mezzi di trasporto NO
Caratteristiche del percorso come strade di montagna, condizioni meteorologiche
sfavorevoli, ecc.

NO

Rischio parziale PRESENTE

Risultato valutazione

Rischio totale PRESENTE

Misure preventive e protettive attuate
• È stata verificata per le lavoratrici a rischio (gestanti e/o fino a 7 mesi dopo il parto) la possibilità di:
- modifica delle condizioni di lavoro e/o dell'orario di lavoro;
- spostamento della lavoratrice ad altra mansione non a rischio;
- richiesta alla Direzione Territoriale del Lavoro di interdizione anticipata dal lavoro nei casi in cui la lavoratrice non
possa essere adibita a mansione compatibile con lo stato di gravidanza o puerperio.
• La lavoratrice è spostata ad altre mansioni nei casi in cui la Direzione Territoriale del Lavoro, d'ufficio o su istanza
della lavoratrice stessa, accerti che le condizioni di lavoro o ambientali sono pregiudizievoli alla salute della donna
e del bambino.
• La lavoratrice adibita a mansioni inferiori a quelle abituali conserva la retribuzione corrispondente alle mansioni
precedentemente svolte, nonché la qualifica originale.
• Le lavoratrici ed i loro rappresentanti per la sicurezza sono stati informati sui risultati della valutazione e sulle
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conseguenti misure di protezione e prevenzione adottate.
• Le lavoratrici in età fertile sono state informate della necessità di segnalare lo stato di gravidanza non appena ne
vengano a conoscenza.

Formazione specifica

Nell'ambito della formazione di base e specifica di cui agli articoli 36 e 37 del D.Lgs. 81/08 in relazione al rischio
specifico le lavoratrici hanno ricevuto informazioni, un'adeguata formazione e addestramento per acquisire le
conoscenze, le procedure per lo svolgimento in sicurezza della propria mansione.
Il datore di lavoro dovrà avere cura ad attivare questi interventi rivolti alle lavoratrici esposte all'assunzione, in
occasione del cambio di mansione, dell'assegnazione di una nuova attrezzatura di lavoro, dell'introduzione di
interventi tecnici organizzativi o procedurali.
La durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione devono rispettare quelli stabiliti dall'Accordo in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le provincie autonome di Trento e di Bolzano
stipulato il 21 Dicembre 2011.

Docenti-SOSTEGNO Puerperio

Gruppo omogeneo dei lavoratori
esposti

• Insegnante di sostegno

VALUTAZIONE PREVENTIVA

Identificazione Lavoratrice

Stato lavoratrice Puerperio

Posture e posizioni di lavoro assunte nel turno lavorativo

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Attività in postura eretta prolungata: la lavoratrice sta in piedi per più di metà del turno
lavorativo.

NO

Attività in posizione seduta fissa: la lavoratrice deve stare seduta in posizioni obbligate. NO
Ripetuti piegamenti e rotazione del busto. NO
Lavori su scale, impalcature e pedane. NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Rischi fisici
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Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Esposizione a rumore. SI, LEX < 80 dB
Lavoro a bordo di mezzi di trasporto. NO
Lavoro con utilizzo di utensili comportanti vibrazioni o scuotimenti trasmessi al sistema
mano-braccio.

NO

Lavoro con utilizzo di attrezzature comportanti vibrazioni o scuotimenti trasmessi al corpo
intero.

NO

Lavoro con macchina mossa a pedale. NO
Mansione con esposizione a sollecitazioni termiche estreme (ambienti severi caldi o severi
freddi) e/o esposizione a sbalzi termici >10°C.

NO

Esposizione a discomfort termico (come definito dalla norma UNI EN ISO 7730 e Linee Guida
del Coordinamento tecnico interregionale della prevenzione nei luoghi di lavoro).

NO

Esposizione a radiazioni non Ionizzanti: ELF (Extremely Low Frequency), VLF (Very Low
Frequency), Radiofrequenze, Microonde.

NO

Esposizione a radiazioni ottiche: Infrarosso, Luce visibile, Ultravioletto. NO
Esposizione a radiazioni Ionizzanti. NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Rischio chimico, cancerogeno e biologico

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Esposizione a rischio chimico. NO
Esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni. NO
Esposizione ad agenti biologici dei gruppi di rischio 2, 3 e 4 (Virus epatite B, C, rosolia, HIV,
bacillo della tubercolosi, bacillo della sifilide, salmonella del tifo, toxoplasma, varicella).

NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Rischi ergonomici e correlati all'organizzazione del lavoro

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Sovraccarico biomeccanico degli arti superiori. NO
Movimentazione manuale dei carichi: trasporto, sollevamento, sostegno, deposizione,
spinta, traino, e spostamento pesi.

NO

Sforzi fisici - colpi - urti. SI
Rischio reazioni improvvise e violente. SI
Lavoro notturno (dalle 24 alle 6). NO
Stress lavoro correlato. NO
Pendolarismo

Distanza oltre 100 km complessivi a/r NO
Tempo di percorrenza oltre 2 ore complessive a/r NO
Impiego di 2 o più mezzi di trasporto NO
Caratteristiche del percorso come strade di montagna, condizioni meteorologiche
sfavorevoli, ecc.

NO

Rischio parziale PRESENTE

Risultato valutazione

Rischio totale PRESENTE

Misure preventive e protettive attuate
• È stata verificata per le lavoratrici a rischio (gestanti e/o fino a 7 mesi dopo il parto) la possibilità di:
- modifica delle condizioni di lavoro e/o dell'orario di lavoro;
- spostamento della lavoratrice ad altra mansione non a rischio;
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- richiesta alla Direzione Territoriale del Lavoro di interdizione anticipata dal lavoro nei casi in cui la lavoratrice non
possa essere adibita a mansione compatibile con lo stato di gravidanza o puerperio.
• La lavoratrice è spostata ad altre mansioni nei casi in cui la Direzione Territoriale del Lavoro, d'ufficio o su istanza
della lavoratrice stessa, accerti che le condizioni di lavoro o ambientali sono pregiudizievoli alla salute della donna
e del bambino.
• La lavoratrice adibita a mansioni inferiori a quelle abituali conserva la retribuzione corrispondente alle mansioni
precedentemente svolte, nonché la qualifica originale.
• Le lavoratrici ed i loro rappresentanti per la sicurezza sono stati informati sui risultati della valutazione e sulle
conseguenti misure di protezione e prevenzione adottate.
• Le lavoratrici in età fertile sono state informate della necessità di segnalare lo stato di gravidanza non appena ne
vengano a conoscenza.

Formazione specifica

Nell'ambito della formazione di base e specifica di cui agli articoli 36 e 37 del D.Lgs. 81/08 in relazione al rischio
specifico le lavoratrici hanno ricevuto informazioni, un'adeguata formazione e addestramento per acquisire le
conoscenze, le procedure per lo svolgimento in sicurezza della propria mansione.
Il datore di lavoro dovrà avere cura ad attivare questi interventi rivolti alle lavoratrici esposte all'assunzione, in
occasione del cambio di mansione, dell'assegnazione di una nuova attrezzatura di lavoro, dell'introduzione di
interventi tecnici organizzativi o procedurali.
La durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione devono rispettare quelli stabiliti dall'Accordo in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le provincie autonome di Trento e di Bolzano
stipulato il 21 Dicembre 2011.

ATA-Amministrativi

Gruppo omogeneo dei lavoratori
esposti

• Dirigente amministrativo (scolastico)

• Impiegato amministrativo

VALUTAZIONE PREVENTIVA

Identificazione Lavoratrice

Stato lavoratrice In gravidanza
Mese di gestazione Primi sei mesi

Posture e posizioni di lavoro assunte nel turno lavorativo

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
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Attività in postura eretta prolungata: la lavoratrice sta in piedi per più di metà del turno
lavorativo.

NO

Attività in posizione seduta fissa: la lavoratrice deve stare seduta in posizioni obbligate. NO
Ripetuti piegamenti e rotazione del busto. NO
Lavori su scale, impalcature e pedane. NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Rischi fisici

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Esposizione a rumore. NO
Lavoro a bordo di mezzi di trasporto. NO
Lavoro con utilizzo di utensili comportanti vibrazioni o scuotimenti trasmessi al sistema
mano-braccio.

NO

Lavoro con utilizzo di attrezzature comportanti vibrazioni o scuotimenti trasmessi al corpo
intero.

NO

Lavoro con macchina mossa a pedale. NO
Mansione con esposizione a sollecitazioni termiche estreme (ambienti severi caldi o severi
freddi) e/o esposizione a sbalzi termici >10°C.

NO

Esposizione a discomfort termico (come definito dalla norma UNI EN ISO 7730 e Linee Guida
del Coordinamento tecnico interregionale della prevenzione nei luoghi di lavoro).

NO

Esposizione a radiazioni non Ionizzanti: ELF (Extremely Low Frequency), VLF (Very Low
Frequency), Radiofrequenze, Microonde.

NO

Esposizione a radiazioni ottiche: Infrarosso, Luce visibile, Ultravioletto. NO
Esposizione a radiazioni Ionizzanti. NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Rischio chimico, cancerogeno e biologico

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Esposizione a rischio chimico. NO
Esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni. NO
Esposizione ad agenti biologici dei gruppi di rischio 2, 3 e 4 (Virus epatite B, C, rosolia, HIV,
bacillo della tubercolosi, bacillo della sifilide, salmonella del tifo, toxoplasma, varicella).

NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Rischi ergonomici e correlati all'organizzazione del lavoro

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Sovraccarico biomeccanico degli arti superiori. NO
Movimentazione manuale dei carichi: trasporto, sollevamento, sostegno, deposizione,
spinta, traino, e spostamento pesi.

NO

Sforzi fisici - colpi - urti. NO
Rischio reazioni improvvise e violente. NO
Lavoro notturno (dalle 24 alle 6). NO
Stress lavoro correlato. NO
Pendolarismo

Distanza oltre 100 km complessivi a/r NO
Tempo di percorrenza oltre 2 ore complessive a/r NO
Impiego di 2 o più mezzi di trasporto NO
Caratteristiche del percorso come strade di montagna, condizioni meteorologiche
sfavorevoli, ecc.

NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Sicurezza Lavoro - Namirial S.p.A.

38



Relazione di valutazione del rischio lavoratrici madri Rischi organizzativi

Risultato valutazione

Rischio totale NON PRESENTE

Misure preventive e protettive attuate
• È stata verificata per le lavoratrici a rischio (gestanti e/o fino a 7 mesi dopo il parto) la possibilità di:
- modifica delle condizioni di lavoro e/o dell'orario di lavoro;
- spostamento della lavoratrice ad altra mansione non a rischio;
- richiesta alla Direzione Territoriale del Lavoro di interdizione anticipata dal lavoro nei casi in cui la lavoratrice non
possa essere adibita a mansione compatibile con lo stato di gravidanza o puerperio.
• La lavoratrice è spostata ad altre mansioni nei casi in cui la Direzione Territoriale del Lavoro, d'ufficio o su istanza
della lavoratrice stessa, accerti che le condizioni di lavoro o ambientali sono pregiudizievoli alla salute della donna
e del bambino.
• La lavoratrice adibita a mansioni inferiori a quelle abituali conserva la retribuzione corrispondente alle mansioni
precedentemente svolte, nonché la qualifica originale.
• Le lavoratrici ed i loro rappresentanti per la sicurezza sono stati informati sui risultati della valutazione e sulle
conseguenti misure di protezione e prevenzione adottate.
• Le lavoratrici in età fertile sono state informate della necessità di segnalare lo stato di gravidanza non appena ne
vengano a conoscenza.

Formazione specifica

Nell'ambito della formazione di base e specifica di cui agli articoli 36 e 37 del D.Lgs. 81/08 in relazione al rischio
specifico le lavoratrici hanno ricevuto informazioni, un'adeguata formazione e addestramento per acquisire le
conoscenze, le procedure per lo svolgimento in sicurezza della propria mansione.
Il datore di lavoro dovrà avere cura ad attivare questi interventi rivolti alle lavoratrici esposte all'assunzione, in
occasione del cambio di mansione, dell'assegnazione di una nuova attrezzatura di lavoro, dell'introduzione di
interventi tecnici organizzativi o procedurali.
La durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione devono rispettare quelli stabiliti dall'Accordo in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le provincie autonome di Trento e di Bolzano
stipulato il 21 Dicembre 2011.

ATA-Amministrativi Puerperio

Gruppo omogeneo dei lavoratori
esposti

• Dirigente amministrativo (scolastico)

• Impiegato amministrativo

VALUTAZIONE PREVENTIVA

Sicurezza Lavoro - Namirial S.p.A.

39



Relazione di valutazione del rischio lavoratrici madri Rischi organizzativi

Identificazione Lavoratrice

Stato lavoratrice Puerperio

Posture e posizioni di lavoro assunte nel turno lavorativo

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Attività in postura eretta prolungata: la lavoratrice sta in piedi per più di metà del turno
lavorativo.

NO

Attività in posizione seduta fissa: la lavoratrice deve stare seduta in posizioni obbligate. NO
Ripetuti piegamenti e rotazione del busto. NO
Lavori su scale, impalcature e pedane. NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Rischi fisici

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Esposizione a rumore. NO
Lavoro a bordo di mezzi di trasporto. NO
Lavoro con utilizzo di utensili comportanti vibrazioni o scuotimenti trasmessi al sistema
mano-braccio.

NO

Lavoro con utilizzo di attrezzature comportanti vibrazioni o scuotimenti trasmessi al corpo
intero.

NO

Lavoro con macchina mossa a pedale. NO
Mansione con esposizione a sollecitazioni termiche estreme (ambienti severi caldi o severi
freddi) e/o esposizione a sbalzi termici >10°C.

NO

Esposizione a discomfort termico (come definito dalla norma UNI EN ISO 7730 e Linee Guida
del Coordinamento tecnico interregionale della prevenzione nei luoghi di lavoro).

NO

Esposizione a radiazioni non Ionizzanti: ELF (Extremely Low Frequency), VLF (Very Low
Frequency), Radiofrequenze, Microonde.

NO

Esposizione a radiazioni ottiche: Infrarosso, Luce visibile, Ultravioletto. NO
Esposizione a radiazioni Ionizzanti. NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Rischio chimico, cancerogeno e biologico

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Esposizione a rischio chimico. NO
Esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni. NO
Esposizione ad agenti biologici dei gruppi di rischio 2, 3 e 4 (Virus epatite B, C, rosolia, HIV,
bacillo della tubercolosi, bacillo della sifilide, salmonella del tifo, toxoplasma, varicella).

NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Rischi ergonomici e correlati all'organizzazione del lavoro

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Sovraccarico biomeccanico degli arti superiori. NO
Movimentazione manuale dei carichi: trasporto, sollevamento, sostegno, deposizione,
spinta, traino, e spostamento pesi.

NO

Sforzi fisici - colpi - urti. NO
Rischio reazioni improvvise e violente. NO
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Lavoro notturno (dalle 24 alle 6). NO
Stress lavoro correlato. NO
Pendolarismo

Distanza oltre 100 km complessivi a/r NO
Tempo di percorrenza oltre 2 ore complessive a/r NO
Impiego di 2 o più mezzi di trasporto NO
Caratteristiche del percorso come strade di montagna, condizioni meteorologiche
sfavorevoli, ecc.

NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Risultato valutazione

Rischio totale NON PRESENTE

Misure preventive e protettive attuate
• È stata verificata per le lavoratrici a rischio (gestanti e/o fino a 7 mesi dopo il parto) la possibilità di:
- modifica delle condizioni di lavoro e/o dell'orario di lavoro;
- spostamento della lavoratrice ad altra mansione non a rischio;
- richiesta alla Direzione Territoriale del Lavoro di interdizione anticipata dal lavoro nei casi in cui la lavoratrice non
possa essere adibita a mansione compatibile con lo stato di gravidanza o puerperio.
• La lavoratrice è spostata ad altre mansioni nei casi in cui la Direzione Territoriale del Lavoro, d'ufficio o su istanza
della lavoratrice stessa, accerti che le condizioni di lavoro o ambientali sono pregiudizievoli alla salute della donna
e del bambino.
• La lavoratrice adibita a mansioni inferiori a quelle abituali conserva la retribuzione corrispondente alle mansioni
precedentemente svolte, nonché la qualifica originale.
• Le lavoratrici ed i loro rappresentanti per la sicurezza sono stati informati sui risultati della valutazione e sulle
conseguenti misure di protezione e prevenzione adottate.
• Le lavoratrici in età fertile sono state informate della necessità di segnalare lo stato di gravidanza non appena ne
vengano a conoscenza.

Formazione specifica

Nell'ambito della formazione di base e specifica di cui agli articoli 36 e 37 del D.Lgs. 81/08 in relazione al rischio
specifico le lavoratrici hanno ricevuto informazioni, un'adeguata formazione e addestramento per acquisire le
conoscenze, le procedure per lo svolgimento in sicurezza della propria mansione.
Il datore di lavoro dovrà avere cura ad attivare questi interventi rivolti alle lavoratrici esposte all'assunzione, in
occasione del cambio di mansione, dell'assegnazione di una nuova attrezzatura di lavoro, dell'introduzione di
interventi tecnici organizzativi o procedurali.
La durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione devono rispettare quelli stabiliti dall'Accordo in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le provincie autonome di Trento e di Bolzano
stipulato il 21 Dicembre 2011.

ATA-Collaboratori

Gruppo omogeneo dei lavoratori • Collaboratore scolastico - bidello
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esposti

VALUTAZIONE PREVENTIVA

Identificazione Lavoratrice

Stato lavoratrice In gravidanza
Mese di gestazione Primi sei mesi

Posture e posizioni di lavoro assunte nel turno lavorativo

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Attività in postura eretta prolungata: la lavoratrice sta in piedi per più di metà del turno
lavorativo.

NO

Attività in posizione seduta fissa: la lavoratrice deve stare seduta in posizioni obbligate. NO
Ripetuti piegamenti e rotazione del busto. NO
Lavori su scale, impalcature e pedane. NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Rischi fisici

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Esposizione a rumore. SI, LEX < 80 dB
Lavoro a bordo di mezzi di trasporto. NO
Lavoro con utilizzo di utensili comportanti vibrazioni o scuotimenti trasmessi al sistema
mano-braccio.

NO

Lavoro con utilizzo di attrezzature comportanti vibrazioni o scuotimenti trasmessi al corpo
intero.

NO

Lavoro con macchina mossa a pedale. NO
Mansione con esposizione a sollecitazioni termiche estreme (ambienti severi caldi o severi
freddi) e/o esposizione a sbalzi termici >10°C.

NO

Esposizione a discomfort termico (come definito dalla norma UNI EN ISO 7730 e Linee Guida
del Coordinamento tecnico interregionale della prevenzione nei luoghi di lavoro).

NO

Esposizione a radiazioni non Ionizzanti: ELF (Extremely Low Frequency), VLF (Very Low
Frequency), Radiofrequenze, Microonde.

NO

Esposizione a radiazioni ottiche: Infrarosso, Luce visibile, Ultravioletto. NO
Esposizione a radiazioni Ionizzanti. NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Rischio chimico, cancerogeno e biologico

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Esposizione a rischio chimico. SI
Esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni. NO
Esposizione ad agenti biologici dei gruppi di rischio 2, 3 e 4 (Virus epatite B, C, rosolia, HIV,
bacillo della tubercolosi, bacillo della sifilide, salmonella del tifo, toxoplasma, varicella).

NO

Rischio parziale PRESENTE
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Relazione di valutazione del rischio lavoratrici madri Rischi organizzativi

Rischi ergonomici e correlati all'organizzazione del lavoro

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Sovraccarico biomeccanico degli arti superiori. NO
Movimentazione manuale dei carichi: trasporto, sollevamento, sostegno, deposizione,
spinta, traino, e spostamento pesi.

NO

Sforzi fisici - colpi - urti. NO
Rischio reazioni improvvise e violente. NO
Lavoro notturno (dalle 24 alle 6). NO
Stress lavoro correlato. NO
Pendolarismo

Distanza oltre 100 km complessivi a/r NO
Tempo di percorrenza oltre 2 ore complessive a/r NO
Impiego di 2 o più mezzi di trasporto NO
Caratteristiche del percorso come strade di montagna, condizioni meteorologiche
sfavorevoli, ecc.

NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Risultato valutazione

Rischio totale PRESENTE

Misure preventive e protettive attuate
• È stata verificata per le lavoratrici a rischio (gestanti e/o fino a 7 mesi dopo il parto) la possibilità di:
- modifica delle condizioni di lavoro e/o dell'orario di lavoro;
- spostamento della lavoratrice ad altra mansione non a rischio;
- richiesta alla Direzione Territoriale del Lavoro di interdizione anticipata dal lavoro nei casi in cui la lavoratrice non
possa essere adibita a mansione compatibile con lo stato di gravidanza o puerperio.
• La lavoratrice è spostata ad altre mansioni nei casi in cui la Direzione Territoriale del Lavoro, d'ufficio o su istanza
della lavoratrice stessa, accerti che le condizioni di lavoro o ambientali sono pregiudizievoli alla salute della donna
e del bambino.
• La lavoratrice adibita a mansioni inferiori a quelle abituali conserva la retribuzione corrispondente alle mansioni
precedentemente svolte, nonché la qualifica originale.
• Le lavoratrici ed i loro rappresentanti per la sicurezza sono stati informati sui risultati della valutazione e sulle
conseguenti misure di protezione e prevenzione adottate.
• Le lavoratrici in età fertile sono state informate della necessità di segnalare lo stato di gravidanza non appena ne
vengano a conoscenza.

Formazione specifica

Nell'ambito della formazione di base e specifica di cui agli articoli 36 e 37 del D.Lgs. 81/08 in relazione al rischio
specifico le lavoratrici hanno ricevuto informazioni, un'adeguata formazione e addestramento per acquisire le
conoscenze, le procedure per lo svolgimento in sicurezza della propria mansione.
Il datore di lavoro dovrà avere cura ad attivare questi interventi rivolti alle lavoratrici esposte all'assunzione, in
occasione del cambio di mansione, dell'assegnazione di una nuova attrezzatura di lavoro, dell'introduzione di
interventi tecnici organizzativi o procedurali.
La durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione devono rispettare quelli stabiliti dall'Accordo in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le provincie autonome di Trento e di Bolzano
stipulato il 21 Dicembre 2011.
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ATA-Collaboratori Puerperio

Gruppo omogeneo dei lavoratori
esposti

• Collaboratore scolastico - bidello

VALUTAZIONE PREVENTIVA

Identificazione Lavoratrice

Stato lavoratrice Puerperio

Posture e posizioni di lavoro assunte nel turno lavorativo

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Attività in postura eretta prolungata: la lavoratrice sta in piedi per più di metà del turno
lavorativo.

NO

Attività in posizione seduta fissa: la lavoratrice deve stare seduta in posizioni obbligate. NO
Ripetuti piegamenti e rotazione del busto. NO
Lavori su scale, impalcature e pedane. NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Rischi fisici

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Esposizione a rumore. SI, LEX < 80 dB
Lavoro a bordo di mezzi di trasporto. NO
Lavoro con utilizzo di utensili comportanti vibrazioni o scuotimenti trasmessi al sistema
mano-braccio.

NO

Lavoro con utilizzo di attrezzature comportanti vibrazioni o scuotimenti trasmessi al corpo
intero.

NO

Lavoro con macchina mossa a pedale. NO
Mansione con esposizione a sollecitazioni termiche estreme (ambienti severi caldi o severi
freddi) e/o esposizione a sbalzi termici >10°C.

NO

Esposizione a discomfort termico (come definito dalla norma UNI EN ISO 7730 e Linee Guida
del Coordinamento tecnico interregionale della prevenzione nei luoghi di lavoro).

NO

Esposizione a radiazioni non Ionizzanti: ELF (Extremely Low Frequency), VLF (Very Low
Frequency), Radiofrequenze, Microonde.

NO

Esposizione a radiazioni ottiche: Infrarosso, Luce visibile, Ultravioletto. NO
Esposizione a radiazioni Ionizzanti. NO

Rischio parziale NON PRESENTE
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Rischio chimico, cancerogeno e biologico

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Esposizione a rischio chimico. SI
Esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni. NO
Esposizione ad agenti biologici dei gruppi di rischio 2, 3 e 4 (Virus epatite B, C, rosolia, HIV,
bacillo della tubercolosi, bacillo della sifilide, salmonella del tifo, toxoplasma, varicella).

NO

Rischio parziale PRESENTE

Rischi ergonomici e correlati all'organizzazione del lavoro

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta
Sovraccarico biomeccanico degli arti superiori. NO
Movimentazione manuale dei carichi: trasporto, sollevamento, sostegno, deposizione,
spinta, traino, e spostamento pesi.

NO

Sforzi fisici - colpi - urti. NO
Rischio reazioni improvvise e violente. NO
Lavoro notturno (dalle 24 alle 6). NO
Stress lavoro correlato. NO
Pendolarismo

Distanza oltre 100 km complessivi a/r NO
Tempo di percorrenza oltre 2 ore complessive a/r NO
Impiego di 2 o più mezzi di trasporto NO
Caratteristiche del percorso come strade di montagna, condizioni meteorologiche
sfavorevoli, ecc.

NO

Rischio parziale NON PRESENTE

Risultato valutazione

Rischio totale PRESENTE

Misure preventive e protettive attuate
• È stata verificata per le lavoratrici a rischio (gestanti e/o fino a 7 mesi dopo il parto) la possibilità di:
- modifica delle condizioni di lavoro e/o dell'orario di lavoro;
- spostamento della lavoratrice ad altra mansione non a rischio;
- richiesta alla Direzione Territoriale del Lavoro di interdizione anticipata dal lavoro nei casi in cui la lavoratrice non
possa essere adibita a mansione compatibile con lo stato di gravidanza o puerperio.
• La lavoratrice è spostata ad altre mansioni nei casi in cui la Direzione Territoriale del Lavoro, d'ufficio o su istanza
della lavoratrice stessa, accerti che le condizioni di lavoro o ambientali sono pregiudizievoli alla salute della donna
e del bambino.
• La lavoratrice adibita a mansioni inferiori a quelle abituali conserva la retribuzione corrispondente alle mansioni
precedentemente svolte, nonché la qualifica originale.
• Le lavoratrici ed i loro rappresentanti per la sicurezza sono stati informati sui risultati della valutazione e sulle
conseguenti misure di protezione e prevenzione adottate.
• Le lavoratrici in età fertile sono state informate della necessità di segnalare lo stato di gravidanza non appena ne
vengano a conoscenza.

Formazione specifica

Nell'ambito della formazione di base e specifica di cui agli articoli 36 e 37 del D.Lgs. 81/08 in relazione al rischio
specifico le lavoratrici hanno ricevuto informazioni, un'adeguata formazione e addestramento per acquisire le
conoscenze, le procedure per lo svolgimento in sicurezza della propria mansione.
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Il datore di lavoro dovrà avere cura ad attivare questi interventi rivolti alle lavoratrici esposte all'assunzione, in
occasione del cambio di mansione, dell'assegnazione di una nuova attrezzatura di lavoro, dell'introduzione di
interventi tecnici organizzativi o procedurali.
La durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione devono rispettare quelli stabiliti dall'Accordo in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le provincie autonome di Trento e di Bolzano
stipulato il 21 Dicembre 2011.

Esito della valutazione del rischio

RISCHIO LAVORATRICI MADRI DESCRIZIONE

NON PRESENTE

GRAVIDANZA/PUERPERIO
Dirigente amministrativo (scolastico)
Impiegato amministrativo
Insegnante di musica
Insegnante di scuola Primaria
Insegnante di scuola secondaria di primo grado

PUERPERIO
Insegnante di educazione fisica
Insegnante di scuola dell'Infanzia

La valutazione effettuata determina, in linea
generale,  condizioni di lavoro o ambientali
NON pregiudizievoli alla salute della donna e
del bambino.
Tuttavia si osserva che la valutazione  del
potenziale  rischio biologico dovrebbe
contemplare un'accurata anamnesi della
gestante o puerpera con una precisa e puntuale
considerazione delle modalità della gestazione,
del parto, della nascita in condizioni di
prematurità, di eventuali condizioni di
sofferenza fetale e/o patologie genetiche e
connatali e post natali che potrebbero
determinare un aggravamento delle stesse
qualora la lavoratrice all'atto dell'allattamento
al seno materno ed un contatto frequente con
la prole possa, qualora affetta da patologie
infettive (batteriche, virali fungine etc) contratte
in ambito scolastico, determinare il contagio ed
il peggioramento della salute della prole stessa.

La sussistenza di tali condizioni sarà accertata
dal Medico Competente, il quale dovrà essere
consultato a tale scopo.

PRESENTE GRAVIDANZA/PUERPERIO
Collaboratore scolastico - bidello
Insegnante di sostegno

GRAVIDANZA
Insegnante di educazione fisica
Insegnante di scuola dell'Infanzia

Livello/i di rischio/i elevato/i: la situazione
lavorativa è incompatibile con la gravidanza o
lo stato post-parto.

Ai fini della salvaguardia della salute della
lavoratrice:
cambiare la lavoratrice di mansione;
- ridurre il livello di rischio entro i limiti di
accettabilità previsti dalla normativa specifica
cogente;
- informare e formare sui rischi e sulle misure da
attuare.

Qualora non sia possibile attuare le suddette
misure, il datore di lavoro deve attivare
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autonomamente, previa consultazione del
Medico Competente, la procedura con la
Direzione Territoriale del Lavoro per
l'astensione anticipata dal lavoro
dell'interessata.
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